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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO 
 

a. Che la Giunta Regionale con deliberazione n. 444 del 9 agosto 2011 ha definito gli indirizzi 
esecutivi per l’espletamento della procedura ristretta per la privatizzazione, con cessione totale 
del capitale sociale, di CAREMAR – CAMPANIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A., e con 
affidamento alla medesima di contratto di servizio pubblico di cabotaggio marittimo nella Regione 
Campania;  

b. che con decreto Dirigenziale n. 202 del 12 luglio 2012, definiti i procedimenti preliminari e 
propedeutici, l’AGC Trasporti e Viabilità ha attivato la suddetta procedura; 

c.  che, espletate tutte le fasi di gara, in data 29 ottobre 2013 con apposito decreto dirigenziale n. 
178 è stata decretata l’aggiudicazione definitiva della gara indicata in oggetto a favore del RTI 
costituito con mandatario SNAV S.p.A.; 

 
PREMESSO, altresì  
 

a. che in data 30.11.2013 è pervenuto ricorso avverso il suddetto provvedimento di aggiudicazione, 
con contestuale istanza cautelare, che ha sospeso per legge la procedura, in attesa della relativa 
pronuncia in camera di consiglio del  TAR Campania; 

b. che nell’udienza in camera di consiglio del 15.01.2014 il TAR ha rimandato la decisione di merito 
all’udienza del 28.05.2014, senza assumere provvedimenti in ordine all’istanza cautelare; 

c. che con sentenza n. 03113 del 2014 il TAR Campania ha annullato il provvedimento di 
aggiudicazione a favore del citato RTI; 

d. che, in seguito  alla suddetta pronuncia la Regione Campania ha  proposto appello ed il Consiglio 
di Stato con sentenza n. 06282 del 2014 ha accolto l’appello proposto e ha respinto 
integralmente il ricorso di primo grado promosso dalla Marworld Ship Management & Services 
S.p.A.; 

 
RILEVATO 
 

a. che l’aggiudicatario, atteso il lungo periodo di tempo trascorso tra la presentazione dell’offerta e 
la stipula dei relativi contratti, ha confermato la volontà di dare esecuzione all’offerta oggetto di 
aggiudicazione, previa verifica delle condizioni socio-economiche-finanziarie della società 
Caremar S.p.A.;  

b. che la Regione Campania ha garantito il rispetto delle condizioni di gara e dei valori economici 
assentiti negli atti della procedura medesima; 

 
PRESO ATTO 
 

a. che dal progetto di bilancio 2014 trasmesso dall’Amministratore Unico della società Caremar 
S.p.A. al socio unico Regione Campania risulta che nel corso dell'esercizio 2014 la perdita non 
risulta diminuita a meno di un terzo del capitale sociale; 

 
  
CONSIDERATO  
 

a.  che l’Avvocatura Regionale, richiesta in merito, con parere del 28.04.2014, alla luce delle 
previsioni della lex specialis della procedura, ha ritenuto legittimo un intervento finanziario a 
favore della  società Caremar S.p.A., al fine di conservare i valori economico-patrimoniali 
(importo nominale del capitale sociale, pari ad euro 5.422.500,00 corrispondente a 150.000 
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azioni ordinarie del valore di euro 36,15 ciascuna) che hanno costituito i presupposti oggettivi 
dell’offerta dell’aggiudicatario, e consentire, al contempo, alla Regione di dichiarare, come  
previsto negli atti di gara, che la società non versa in alcuna delle situazioni previste dagli articoli 
2446 e 2447 del codice civile; 

b. che, con il medesimo parere, l’Avvocatura regionale, ha altresì ritenuto che l’intervento finanziario 
di cui sopra è una fattispecie rientrante nell’ipotesi di cui all’ art. 1, comma 14, della L.R. 
n.4/2011, in considerazione del servizio prestato dalla società Caremar S.p.A., senz’altro 
qualificabile servizio di pubblico interesse; 

c. che con nota prot.n. 008019/UDCP/GAB/VCG2 del 28/04/2015 sono stati impartiti indirizzi alle 
strutture regionali diretti a garantire, nell'attuale fase di conclusione del mandato elettorale, la 
continuità dell'azione amministrativa per assicurare il raggiungimento degli obiettivi istituzionali 
già programmati;  

 
CONSIDERATO, altresì  
  

a. che la mancata conclusione della procedura di privatizzazione della società Caremar S.p.A., 
svolta in adempimento di un obbligo comunitario recepito dall’art. 19 ter del DL 135/2009, conv. 
in Legge 166/2009, rubricato “Disposizioni di adeguamento comunitario in materia di 
liberalizzazione delle rotte marittime”, comporterebbe ingenti danni di natura economica come di 
seguito evidenziati: 

 
o perdita delle risorse assentite nella succitata legge, dallo Stato alla Regione Campania, 

per garantire il livello dei servizi oggetto della procedura di gara, pari a circa euro 
178.000.000,00 per i nove anni di durata del contratto di servizio; 

o mancato realizzo della somma offerta dall’aggiudicatario per l’acquisto della società, pari 
a circa euro 6.000.000,00; 

 
VERIFICATO 

 
a. che sulla base dei dati contabili al 31/12/2014 desunti dal progetto di bilancio 2014 della Caremar 

S.p.A., come attestato dai Dipartimenti dello Sviluppo Economico e delle Politiche Territoriali, le 
risorse finanziarie necessarie ad assicurare i valori del capitale sociale e, nel contempo, 
consentire al socio unico Regione Campania di dichiarare che la società non versa in alcuna 
delle situazioni previste dagli articoli 2446 e 2447 del codice civile si ragguagliano in euro 
2.155.008,00 fatte salve eventuali sopravvenute esigenze emergenti da successive risultanze 
contabili, in ordine alle quali si riserva ogni eventuale ulteriore determinazione a successiva 
deliberazione; 

 
 RITENUTO 

 
a. di dover prendere atto della necessità  di completare la procedura di privatizzazione Caremar 

S.p.A., al fine di evitare ingenti danni economici e sociali; 
b. di dovere assumere le iniziative atte a consentire l'aggiudicazione della società Caremar S.p.A. 

nel rispetto delle condizioni di gara inerenti il capitale sociale e la situazione patrimoniale ai sensi 
dei richiamati articoli 2446 e 2447 del codice civile, e pertanto di dover porre in essere, come 
evidenziato dall'Avvocatura regionale nel citato parere, gli atti necessari per ripristinare le 
condizioni oggettive, nei limiti strettamente necessari, in vista della sottoscrizione del contratto; 

c. di dovere pertanto disporre in favore della società il trasferimento delle risorse nella misura di 
euro 2.155.008,00 subordinandone l'effettiva liquidazione ed erogazione alla sottoscrizione del 
contratto di vendita delle azioni societarie, nonché del contratto di servizio da parte 
dell’aggiudicatario; 

d. di dover dare atto, come assentito nel citato parere reso dall’Avvocatura regionale in merito, che 
ricorrono le condizioni di cui all’art. 1, comma 14, della L.R. n. 4/2011, in considerazione del 
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servizio prestato dalla società Caremar S.p.A., senz’altro qualificabile servizio di pubblico 
interesse; 

e. di dover istituire nell’ambito del vigente bilancio gestionale della Regione, il capitolo di spesa 
2173 denominato “Trasferimento fondi alla CAREMAR in attuazione D.G.R.C. n. 444/2011”, 
avente, ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss. m. e ii., la seguente classificazione: Missione 10, 
Programma 03, Titolo 2, Macroaggregato 204, Piano dei conti 2.04.23.01.001, COFOG 04.05, 
Cod. UE 8, SIOPE 2.03.02, Ric., Perimetro sanità 3, correlazione entrata cap. 2698, la cui 
gestione va delegata alla U.O.D. 53.07.05; 

f. che la provvista finanziaria necessaria per sostenere la suddetta spesa possa essere stanziata 
tramite variazione compensativa, in termini di competenza e cassa, ai sensi dell’articolo 6, 
comma1 lettera b, della legge regionale 5 gennaio 2015, n. 1, prelevando la somma di € 
2.155.008,00 dal capitolo di spesa 2489 “Fondo copertura quote regionali programmi 
cofinanziati”, istituito con delibera di Giunta Regionale n. 237 del 5 maggio 2015, in favore del 
capitolo di spesa 2173 istituito con il presente provvedimento; 

 
VISTO 

  
a. la legge Regionale  5 gennaio 2015, n. 1; 
b. la D.G.R.C. n. 444 del 9 agosto 2011; 
c. il DD n. 202 del 12 luglio 2012;  
d. il DD n. 178 del 29 ottobre 2013; 
e. la nota prot.n. 008019/UDCP/GAB/VCG2 del 28/04/2015; 
f. la nota prot.n. 9164/UDCP/GAB/Uff.VI del 14/05/2015; 
g. la DGR n.47 del 09/02/2015; 

 
 
PROPONGONO e la Giunta a voti unanimi  

DELIBERA  
 

Sulla scorta dei motivi espressi in narrativa che di seguito si intendono integralmente riportati e riscritti: 
    

1. di prendere atto della necessità  di completare la procedura di privatizzazione Caremar S.p.A., al 
fine di evitare ingenti danni economici e sociali; 

 
2. di assumere le iniziative atte a consentire l'aggiudicazione della società Caremar S.p.A. nel 

rispetto delle condizioni di gara inerenti il capitale sociale e la situazione patrimoniale risultante 
dal bilancio al 31.12.2014 ai sensi dei richiamati articoli 2446 e 2447 del codice civile, e pertanto 
di dover porre in essere, come evidenziato dall'Avvocatura regionale nel citato parere, gli atti 
necessari per ripristinare le condizioni oggettive, nei limiti strettamente necessari, in vista della 
sottoscrizione del contratto di vendita e di servizio fatte salve eventuali sopravvenute esigenze 
emergenti da successive risultanze contabili, in ordine alle quali si riserva ogni eventuale ulteriore 
determinazione a successiva deliberazione; 

 
3.  di disporre in favore della società il trasferimento delle risorse nella misura di euro 2.155.008,00 

subordinandone l'effettiva liquidazione ed erogazione alla sottoscrizione del contratto di vendita 
delle azioni societarie,nonché del contratto di servizio da parte dell’aggiudicatario; 

 
4. di dare atto, come assentito nel citato parere reso dall’Avvocatura regionale in merito, che 
 ricorrono le condizioni di cui all’art. 1, comma 14, della L.R. n. 4/2011, in considerazione del 
 servizio prestato dalla società Caremar S.p.A., senz’altro qualificabile servizio di pubblico 
 interesse; 

 
5. di istituire nell’ambito del vigente bilancio gestionale della Regione, il capitolo di spesa 2173 

denominato “Trasferimento fondi alla CAREMAR in attuazione D.G.R.C. n. 444/2011”, avente, ai 
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sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss. m. e ii., la seguente classificazione: Missione 10, Programma 
03, Titolo 2, Macroaggregato 204, Piano dei conti 2.04.23.01.001, COFOG 04.05, Cod. UE 8, 
SIOPE 2.03.02, Ric., Perimetro sanità 3, correlazione entrata cap. 2698; 

 
6. di attribuire la responsabilità gestionale del capitolo di spesa di nuova istituzione alla competenza 

della UOD 05 della Direzione Generale per la Mobilità;  
 

7. di effettuare, ai sensi dell’articolo 6, comma 1 lettera b, della legge regionale 5 gennaio 2015, n. 
1, la seguente variazione compensativa, in termini di competenza e cassa, tra i capitoli di spesa 
2173 e 2489, entrambi correlati al capitolo di entrata 2698: 
 

Cap 2015 S Denominazione Importo  

2173 TRASFERIMENTO FONDI ALLA CAREMAR IN ATTUAZIONE D.G.R.C. N. 444/2011     2.155.008,00   

2489 FONDO COPERTURA QUOTE REGIONALI PROGRAMMI COFINANZIATI - 2.155.008,00   

 
8. di dare atto che la Direzione Generale per la Mobilità, darà esecuzione alla presente 

deliberazione nel rispetto di quanto previsto dalla D.G.R. n. 173/2015; 
9. di allegare, ai sensi della circolare prot. n. 0418122 del 18/06/2014, come parte integrante del 

presente provvedimento, lo schema contenente le variazioni di bilancio per l’esercizio finanziario 
2015; 

10. di inviare il presente provvedimento, ad intervenuta esecutività al Dipartimento delle Politiche 
 Territoriali, al Dipartimento dello Sviluppo Economico al Dipartimento delle Risorse Finanziarie, 
 Umane e Strumentali, alla Direzione Generale per la Mobilità, alla Direzione Generale per le 
 Risorse Finanziarie, al competente ufficio per la pubblicazione sul BURC, al Tesoriere Regionale. 
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